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(Riassunto ) 

l'llOG-UAJ\IMA DI L,\ \'0110 UEL CENTllO: .~CC'OI/(/() fo r c fo::.i1111c al Cmisi;diu 
N(/::. io11ale tielle ricerclrn, gemruio l 954. 

In de ll a rel<iz iune sono prospe llat i come argome nt i fondament ali 
ri i lavoro i l m igli oramento pe r la produzione di se ta dell e razze o 
«Ceppi » trmli z iunali de ll a Imluslri u lwcologica italiana e la impor-
lazio1w, siu(lio e <u:cl irn;itazione di 1111ove razze importi.te dul Gia p-
putte. 

Oi;getto dell;1 presente relaz io11 e è il l.1voro eseguilo negli anni 
'1953-56 .per il m igliorame nto de lle razze o Ceppi cli trndiziunale uso 
nel la se ricoltura italiana e la esposizione delle osservazion i. <l ei me -
lo1li e ile i risull a li fi nora co nseguiti in c1uesto se ttore 1l~ ll'alli v it ì1 1h•l 
Ceulro . 

ll \A'l'EHIA'l ,J:: Ot:t:ETl 'O JIEL LAVOllO. 

Hanno form a lo ogge llo 1l el lavoro « Cep pi >) derwali e descrilli 
nel« C..t alogo il ei Ceppi tipici eia r iproduzioul' »(Ufficio Seme-bachi. 
Mi lano 19,U ) è 1·ioè: 
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i\'ftl 1955 fu iniziato lo shul io 1lcllu ra;o;za Gn1 n Sasso e p rose-

;.:u iiu nel 1956. 

INIJIUllll.O lJEL L\VOUO. 

M.~111r1 · ;i!le scie italiam•. s ia da IJoiwli cli razza p u ra sia (la hoz-
zoli di iucruciu .. .<:i è u 11 i\'1ir.<:;1lmenle riconosciulu il pregio de lle qua-
!i l;Ì fi.<: idw 1• h~cuolu;:rirhe, si è dovu lo per rorllr;irio l:11nenl11rn lo 
,<: ~·a rso rc rul iuwnlv q u ;mlitativo per l irniliita r ii:che..:za in seta tle i h u:r.-
wli .<:le~si . 

Il b m1mto si è fa llo pili vivo e incalzanle dopo Ja introduzione 
11t'ffimluslr i;1 .<:e rica giapponese dei nuovi tipi ;id a lto rendim·ento 
in ."Cla, con eonsep1e11ze economiche t;il i d;1 rnirwcc i:1rc la sopprav-

La .~il l t•z iune de i hoz:wli prece1h~n 1cme11 1t•. ir1 uso ncll ' inrlu!>lria 
li;wulug i1·;1 i1a lia n;i t~ra p rcv;•le11 tcmenle foru la!a su c;tr;.ilteri o rgnno-
le ttic i dei bozzol i. forum. colore, du rezza e le (jU a lil'à fisiche d elle se-
tr ri lt•\'a l1• 1lai 1·onlrulli al serime lro. :d scri,pl;m o e al grado d i coesio-
11 ... sclibern· nuu fosse lrascuralu a nche il carnttere d i remLimento in 
i<f' ta 1·l1l~ \•1·11iva lullavìa µ:imlii·atu empi ricmnentc ci cunsegue11te111:e11 t\' 
ali" •·same o rµ:anolctticu. 

lf pro/1/111111 che si i! impuslo i· .~1 1110 1;crr.:iò 1/i morii/icore criteri. 
me/odi di selezione rleffe rn::.::.e pre;!.ime 11oslrm1e, elevando il re11di-
men/o dei lw::.::.oli , ma cercando di cu11scn:11re le r1ualità della se/u. 

li nostro lavoro è slalo perciò <li re llo ad in tegrare il precedente 
mctuJo di sd eziune ur;;anolettico col metodo della « selezione pon-
1lerale ». cioè con la scel ta di riproduttori risultanli a lla pesata ric-
,.fiì in 1kla . 

- 17-

OEVISIONE DEL METODO PRECEDENTE IN USO l'El\ LA SCELTA DEI 
llOZZOLI. 

A ) · Forma dei bozzoli e q11a11lifù di seta. 

R isulla dalle osservazioni compiute come -nell'ambito d i una raz. 
za o Ce,ppo sia più appropr ialo parlare d i « grado di forma » anzichè 
di forma. 

E' r isuhal<i ancora la insufficenza di indicare la forma con u na 
approssimata defi n izione qual itativa e la convenienza d i p recisarla 
almeno con un « indice» dato dal raJ>porlo fra lunghezza della 
asse e quella del cliamctro o dei cl iametri trasversi. Esem pio dimoslra-
ti\•O l 'oro AP che non ostan te la dichiarazione d i uniformità conse-
guen te a particolare selezione è risultalo composto di boz1.oli globoid i, 
a calou e ro ton de e acuminate, cilindro-ovali con nccenni a cin tura-
zione. 

Si è anche visto che sulla forma dei bozzoli influiscono le con· 
dizion i di allevamento. 

Nelle osservazioni del 1953, in c1nalche caso si è notala una cer-
ta corre lazione tra forma e ricchezza in sela; non così negli altri casi, 
poichè a diversità di forma o « grado di forma » tipica per il Ceppo 
può rispondere minor ricchezza in seta . 

Variazioni della r icchezza in seta si accompagnano i• eccezionale 
comparsa o scomparsa della « cin turnzione ». 

Conclusione pratica generale è che la forma o il grado di. 
forma del bozzolo appare almeno criterio diagn ostico quanto mai 
incerto ed i11fi<io, in quanto rnlvolta co,1tmddi1torio agli. effe11i della 
qumrt.i/.(Ì e ricchezza in seta. Cidé agl i effett i del rendimento in seta, 
la selezio11e basata sul criterio della adegun::.ione al« tipo)} 11or1 solo 
11011 lw importanza o importa11:::a secondaria, ma può condurre a ri-
sultati coni.rari a quelli attesi. 

B ) . « Durezza» o resistenza meccanica dei. bozzoli. 

Sempre limi1ata.mente alle determfoazioni esegu ite sui · Cepp i 
(1953) si è \'enuti alla conclusione che non possiamo a ttribuire nem-
meno a lla« d urezza » un valore diagnostico che ci assicuri che , data 
una razza 0 Ce,ppo, ai bozzoli p iì1 duri corrisponda quella maggiore 
ciuantità di seta che specialmente nel suo rapporto col peso del boz· 
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zolo c<" rchi:1:1no (li esail are co11 la se lezio ne. E precis:unent e, nel caso 
che fa selezion e sia direi/a <1 separare boz::ofi con la riwggiorc qmm -
titrì (1Ssnf111a di. s1!10 , il cril erio orgmwlellico deìla « durezzfl » prtO 
es.~<'rc <ufo1t<1to, mn se fn selezion e sia clircl.la alla ricchezza i11 seta può 
darsi. d w porti a co11scg111'11ze erra/e e ca11 trarie allo scopo. 

C) - A11omolic di. colore . 

Esami na lo u n solo caso; Gia llo indigeno cint ura lo « 118 >) 

(.1953). 
In (1ucslo caso è 1·isu lta lo che i hozzoli di anormale colorito giallo 

11 011 pol evm10 essere usati come riprod uHori special mente in r iguardo 
alla qua n! llÌI assol uta e relati va ulla se ta. 

CARATTElll QU,\ NTITAT IVI DEI IlOZlZO LI S TUDl1\ TI AC.LT E F FETT I DELLA 
S ELEZION E PON DERAL E . 

Premessa: 

La in le;;raz ione della scelra organol eHica de i bozzoli con la r i-
cer1:a rii riJ)rod u ttori rlot;ili il i maggior a lt itudi ne a prod u rre sc ia è 
fonda la . 

Teorica mente è ammesso dai genetisti ch e si occu pano deHe pro-
duzioni imimal i che, se da u na JH>;polazion e vengono scelt i in dividu i 
d.i p.i ù abL011.da'.1te produzion e, la med ia del ea ra lle re dell e genera· 
z1011 1 scguenl 1 s1 sposla entro cer li li miti da ll a med ia general e dell a 
popolazione originale verso la media del gru ppo degli individui scelti 
(SRB e OWEN - Generai genelics 1953 , pag. 495 ) . 

Nelhi prat ica bacologic<1 riconl iamo l' arricch imento in seta di 
Lozzoli gialli frances i, ott enuto da C0111 agne, e lo s_pos tamenlo dell a 
lu nghezza delle b ave il ei di scendenti verso la lungh ezza delle bave 
llei genitori , constatato da A. TONON. 

A) - fl pesd rlei bozzoli. 

questo ha form:a to oggetto di lunghe serie di dete rminazioni in 
tutto 11 lavoro di selezione ponderale: 

. 1) 1: erchè è al peso ilei bozzoli ch e si (l eve fa r r iferimento 
1)er 1\ renrhmento in seta ; 
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. . 2 ) essendo stata prospettata da parli diverse e in diverse oc-
cas10111 la necessità di accelerare quanto p iù possibile il miglioramen-
lo ~l e l remlim ento in sela dell e nostre razze tipiche, si è rifcrwlo in un 
pnmo lcmpo clic col peso dci bozzoli. fosse collegala la r111m1 1ilrì delln 
set(! e con q11es1a il rapporto fra peso bozzoli e peso se /(/ , cioè fa ric-
chez::a in seta. . 

Vedremo il risulla lo delle determinazion i esegui te. 
oSu l peso de i bozzoli non abbiamo parti colari ri lievi. D iremo 

solo come sia risulta to che negli allevarncnti eseguiti in d iverse zone 
da riprodu zione e da molteplici all evatori il peso de i bo1,zoli in ge -
nerale sia an menl a to in con fronto delle med ie cli chi arate nel Ca la]orro 
dei Ceppi . 0 

In ge1.1crale e opera ml o su partite a sessi se.parati si è notato che 
l'mnpi ezza di va riazione del peso è rngguardevole e variabi le a secon-
da dei singol i a llev11rne11li. Ques to Iatto, che ,per ora sempli cemente 
accenni amo, potrà offrire mal er ia di magg ior attenzione agli effe tti 
dell e cond izioni e rne tod i fi i allevamcn lo, in quanto Ira i risultati di. 
notevole in /eresse della 1ecni1:(1 bacologica giappon ese è da conside-
rare quello di 11 11 a più accen/11ata 1111i fo rmi1à delle diverse manifesta-
zioni. f11 11 zio11ali. <lei. barhi i11 dipemleriza della uniformità delle con· 
dizioni di allevamento. 

B ) Qua11ti /(Ì assoluta di. seta. 

La <letermi nazione della quan tità assolut;i di seta per gruppi di 
in di vidui , allo scopo di de terminare i v;ilo ri medi. e in se rie di ind i-
vid ui isola ti, lrn fa llo oggetlo d i numerosiss ime dete rm inazioni a par-
ti re dall ' in izio del la,•oro 1953 fin o all e selezioni del 1956. 

Non ci soffermiamo i n questo riassun to sulle osse rvazioni degl i 
ann i precedenti , anche perchè esse ragpresenlano b'Tadi di passaggio 
sorpassati verso l:i tecnica che ri teni amo cor re tta adott ala da ultimo 
nel 1956 con la determinaz ione de i caraller i negli inclivirlui distinti 
per sesso. 

Vogli amo prosp ettare qui la ~pporlunità se non necessit à di 
aclottare possibilmente un perfezionamento, qu ell o cioè di tener con to 

'per l' avve nire dell a <l im inuzione del peso dei bo1.zoli in fu nzione del 
loro invecch iamen to, cr iterio ch e a ll ' a lto JHat ico 11 0 11 si è potu to fi -
nora applicare. 
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Il fenomeno è ,..ià ben noto ui prati ci. N el corrente :um~ 1~56 noi 
abbiamo con~ tatato~ ad esem1Jio , uci nostri Ceppi. dal r1 cev11nento 
de i bozwli all ' inizio dello sfarfallamento: . 

p er il Cep,po Tg dal 4 ,3% nl 6 % di perdita <l1 peso, con una 

media fra i diversi loui dcl 5,3; . 
per i.l Ceppo Oro AP rial 4.5 al 9 ,5 con unn inedia dcl 7,3 · 

e Yia clicendo. 
Passmulo in rivisla ~ ia le lnhell e, sia i g1:afici corrispondenti, 

diremo hrcvcmente com'e ri sa lii un fallo fondamentale : i11 l.i11eo ge. 
nerale. sia che si esami11i110 i. folli r:omplessivi dei bo::;::;o/i, <iegli alle· 
vmn enti di mmi. s111:ces.~i vi. o in 11110 s l e.~so a11110 e per 11110 Messo Ceppo 
di nllewmenti. di versi. con l'm1m e11/are del peso dei bo::;::;o fi. aumenta 
tanto per i masc/11: q1mnlo per le f emmine la <f""ntitrì. assoliifll <li. seta. 

Per fjlies to moti,•o c riconlando ancora una volta l'.1 _nece s.sil~ 

di abhrcviare i tenwi. ri sultano giustilìcnti i primi Le11lat1\' I falli eh 
procedere alla selezione per il miglio ramento della produzione in seta 
sul solo criterio del peso bozzolo. Le prove furono eseguil e o con CO· 

mnni hilanci e (1953 ) o con i ginecrini (1954) . 
Un fallo fondamentale e costante ci ha poi inclol1o a sosp emlerc 

il mclodo provato. ln/alli .~e "el complesso degli i11di vid111: le 1:aria-
::.io11i. dello q1umtità assoluta di seta seg110110 l'andamento delle va· 
ria.::io11i del peso, l'esame individuo/e dimostra co11 1111a /requen::;a 
che r1011 si p11ò trascurare per la scelta dei. riproduttori , 1111. comporta· 
di verso da indi viduo a i11dil'irl110. 

Siffatta cons tatazion e c i porta a consideraz ioni che c i sembrnno 
di nolevol e n ilore per gli indirizzi e gli esili delle selezioni in allo. 

La più imporlanl e costituisce la risposta ai dubbi sulla efficacia 
della selezion e dei nostri Ceppi per il presupposto ch e lrallnndosi di 
rnzze pure essa selezion e non possa raggiungere l'e.ffo110 desideralo. 

Olt re a qunnto a hbiamo ricordato nella precedente premessa in 
riguardo al parere dei Gene ti sti sul miglioramento di alcune produ· 
zioni animali con la scelta di riprO{luttori fra gli individui cli una 
popolazione, la numerosa se ri e lli oseervazioni compiute sui Ceppi 
ci ha indotti n c11rns1a co nclusione : 

nelln produzione imliv itlual e llella se ta , sia per g li indiviclui di 
sesso maschile sia per quelli. di sesso fe mminile , bisogna ammettere 
la esistenza di uu « fallore indi vidiwle ». 
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Questo può identificarsi con uno staio funzionale generale, di 
ordine fisiologico e come 1ale deYe essere tenuto presente per la scel· 
la dei riproduttori. 

}.fa questo<( fal!ere ind ividuale» 1mò identificarsi anche con un 
fenomeno di ordine genetico. Nella pratica corrente noi parliamo di 
razze pure che abbiamo giudicate come tali per caralleri apparenti 
del bozzolo. Ma non poSsiamo trascurare uno dei criteri base della 
teoria mendeliana e cioè la purezza cli una razza o sollorazza o varietà 
va intesa rispel.lo a singoli caralleri o gruppi di caralleri in corre· 
lazione . Con molta verosimiglianza possiamo ummellere che co11 i Cep· 
pi 11oi. abbù1mo effe1tivame11te o alme110 praticamenle cos1i1ui1e delle 
ra::;::.e pure precisamenle per quei cara/Ieri. orgmwlellici. dei bo::.::;oli , 
ma per altri caratteri. /im::;ioirali queste ra::;ze costiluisco110 ancora 
popola::;ioni. misle e , nel 1wslro caso specifico, miste per diversi tipi 
di. ricambio organico. 

Anche in qu eslo caso clunque è da mnmellere che la sele::.io11e ri· 
guandante la produ::;Ìo11e della seta debba avere e/fello. portandoci 
all ' isolamento di nuovi stipiti particolarmente clislinti per questo ca· 
rattere funzionale. 

Una riprova di siffatta ipolesi pare ri suliare clal fatto che men· 
tre per alcuni Ceppi le clelenninazioni attuali indicaiio rn;iglioramento 
della produzione rii seta in confronto dei valori dichiarati nel Cala· 
logo, per altri Ceppi il fatto non si è verificato. Nel primo caso pos -
siamo supporre (li trcwarci in presenza di popolazioni ancorn misle . 
mentre nel secondo caso, per ragioni che a noi sfuggono, ci trove· 
rcmmo in presenza (li razze ,pure anche per la funzione serigena. 

C) . ta ricche::.::.(! in scia. 

Senza enlri•re in merito al prohlf",.ina formulato in seguito alle os· 
servazioni di taluni i11dus1riali della filat11ra se cioè convenga piullo-
slo curare la quantità assol_uta individuale di seta de i hozzoli o in-
vece la ricchezza in seta, carattere non esistente obiettivmnenle nella 
realtà , ma espressione del rapporto che si pon e frn i due [enomeni 
reali: peso hozzoli e c1uantità assoluta (li seta , accettia mo per il mo-
mento, conformemente alla richies ta generale. di attribuire a questo 
la massima imporlanza pratica. 

Perciò la stima llella ricchezza in seta ha uccompagnato fin dallo 
111izio e senza interruzione il nosLro lavoro. 
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Dalrinsicme rlcll e tabelle e ancor meglio dei grafi ci ~oslrniti su 
di t·~-~•· d i .~ iionc!l(lo i"Jio7,zo li per ortli11 e 1li. 1peso cres~~nt e , nsu lta ,~oine 
.,·è. dello. che sal"o variaz ioui indiv iduali ];i qu;mt ita ass~luta cl'. se ta 
aunwnta cou Lwrn.e rit are del peso. Questo amln111ento dei grafici si è 
verifica lo sia nelle preccilcuti osservar. ioni di orientamento senza di . 
. ~ 1iu r. i o r ie ili sesso. sia in modo ev identiss imo e non susce ttibile di obie-
7. iuni . nell e success i\·c rlclcrm in azioni 'l1m11do cioè ab biamo esam.inate 
~cparalameute le seri e il i hozwli rii sesso maschile e di sesso femmli-
11iJ e. 

L'nrmoni(I <lelfmulame11to tlei tmccinti. dell'accrescìme1110 di 
peso tlci. bo::o/i e 1tlel peso asso/rito ti ella se/(1 rwn si co11serva più per 
i lrocciati tiella ricclw::a in seln. 

Si osserva a qu e~to ri~uarclo un primo fatto e cioè ch e, salvo ra-
re ccce1. io11i . le osci llar.ioni imli viduali della ricchezza in seta ripe-
tono co n una not evole correl:izio11 e le osci llazio11i individuali della 
quanlÌIÌt assolu l:: rii scia . Q.ues ro polrebhe a priori far supporre che 
anche nel suo nndamento integrale il tracciato cl elle ricchezze in seta 
dm·esse segu ire quello delle quantità :1ssolute e quindi anche quello 
dei pes i in rli viduali dei hozzol i. 

fu rea ll ì1 il fenomeno non è tale e i tmcciati delle ricchezze in 
seta , COTl sideral i indipemle11te111eT1te dalle varia:io11i i11dividuali., 
con tro 1111 <lecorso asce11de11/e tlei precedenl ~, peso bo:::oh e qua11lità 
seta , prese111r1110 o 1111 decorso ori:::o11tale o più meno 11ella111e11te di.-
sce11de111 e. n fenome110 s i rende più vis ibile verso l'es tremo distale 
dei lracciati. dove cioè essi rappresentano i pesi massimi dei bozzoli 
e llove più bruscu e pro111111ci at a è la cad u ta dei valori di ricchezza 
in seta. 

Per il che si giunge alla conclusione ch e se I.a qmmtit à assoluta 
concorre u f(lr rnriare la ricche:::a in sei.a dei boz:oli., essa 11on. riesce 
tulltwìn n ctm11'e11 sare le co11seg11e11ze d egli aume111i di peso dei. boz-
=oli st essi , specinl111c1lle oltre certi limili. <li m1me11 10. 

Qu es ta coustalar.ione 1ion è in fo ndo che una espress ione più 
precì ~a tli !Juella conoscenza general e dei pratici ch e la maggiore o 
minore rii·che7.za in S<: ta è colleg;l ta al fatto , come ess i dicono, clelle 
« crisalid i ;;roS6e e piccole». 
. ln ten•sf!.ante. a gui sa c\"esempio, il caso ci el Ceppo AP. Secondo 
11 Cal;1lo~o la_ massa media dei bozzol i cli tale CCiJ>po risulta di gr. 1,73 
1~ la rned1a c\1 un alle\"amento di Caneva cli gr. 2 ,33 eon un aumento 
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cioè del 135%, del quale 132 % spe lta alla crisali de e annessi, il 108% 
~ I la quant ità assoluta cli seta e il 107 % alla ricchezza in seta. Il che 
vuol dire che con la varia:im1 e della fw1zio11e ge11crnfc tli accresciuto 
sviluppo decorre 'Ile/lo slcssu senso, nw co11 i11tc11silù diversa, la 11or-
1icolare e collegala /1111 z io11e di. maggiore produzion e di scia . 

La cUminuzione cli ricchezza in seta con l'aumento di peso <lei 
bozzoli si accentua nelle serie di sesso fenuni nile. Questo fenomeno 
particolare è probabilmen'te coll egato all a massa delle uova. 

L'andamento del rapporto peso bozzoli - peso seta, è r isultato 
generale ,per Lutta la serie dei nostri Ceppi e per il Giallo indigeno 
Gran Sasso, finora non i11cluso frn essi. Di pii1 si è ripetuto anche nel 
caso di due razze affini incrocia te, il 118 x Tg. 

Si conferma cioè, in altra forrm: , quant o detto a proposito dell a 
quan tità assolu ta di seta : il peso bo::zofi 11on può essere preso come 
indice di. ricchc::a in seta nelle opera:io11i <li scfo::io11 e. 

METODI SELE'.LIONE 1956. 

Come conseguenza dei presupposti teorici e delle condizioni di 
lavoro che si sono andate succedendo, i metodi seguiti per la sele -
zione sono stati diversi e modificati in successione di tem.po . Rite-
niamo inutile in questo riassunto di reh:zion e fii intrallenerci sui JHe·· 
ceden ti ed esponiamo brevemw le i metodi che abbiamo seguiti nel 
corrente 1956 e dei quali il seco ndo ri teniamo defini ti vo salvo varianti 
secondarie consigliate da nmggiore celerit à di lavoro. 

Mi sia concessa uni• JJarentesi. Ho acce111iato al dubbio da taluno 
espresso di una reale effi cacia delle selez ioni in traprese per il miglio-
ramento in seta dei nostri Ceppi. 

La ricche::a i11 se/(! è la espressione di 11n rapporto (//W11ti1tlli1:0 
ira due e111i1à: sviluppo rnggi111110 d((lla cris(llide e q11u111i1à di. se/(I 
prodolta. E' supponibile che su entrambe agisco la eredità e ered ita -
r ie1it. 1anto più se si int ervenga per farle agire. Cioè dal punto di vi-
sta geneti.co, anche astraendo da infl uenze ecologiche, si ha una dop-
pia probabililù di. successo. Ma (111che se la ereditari.età ngisse su 11110 

dei termini si deve alle1rdere mi e//ello, pur aUcnuato. 
In 1111 primo Lernpo si è calcol ato preventi vamente. in apposite 

tabelle, per i bozzoli di 11ieso ri co nosciuto, la r icchezza in se ta corri· 
spomlente. a secondo dei sessi, a quell :1 clesidera ta e si è (l rocecluto 
direttamente, r isparmiando la r ip artizione in classi di peso, al rico-
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11o.scimti nlo della quantitii rii sela dei siugoli individui riservandoli o 
eliminan doli <!alla ri pro1l11zione. 

METODO l)ELl,,\ (( MElllA lllOLOGlA >) . 

fo 11 11 secondo t e 11 1po abbiamo rit enuto di meglio armon izzare le 
operazioni di selez ione nlla reallii delle condizioni hiologich_e flegl i 
individui ile i singoli lotti <li strihu endoli in classi cli progress ivo Va· 
lore d i riccliczz;1 in scia eliminando, tanto uel caso dei maschi quallto 
nel cnso 1l elle fe mm ine. le clnssi inferiori a 11 11e lla di maggior fre -
quenza ritenuta con,e la-« merl ia biologica» nalurale e non ar tific ial · 
men te calco lala e riservando alla ripro(luzio11e gli ind ividui dell e 
class i superiori. 

A ch iar iment o del detto metodo della « media b iologica » e del· 
ral!ro metodo d i scelta delle« p unte», dcl quale stiamo per parlare, 
ri len iamo opportuna una spiegazione. 

[I probl ema del miglioramento dell e nostre razze per rendimento 
in seta p rese11!a du e : 1 ~ pclti: 11 11 migliorame1110 mcw:lernlo direi/o 11 

elevare la media prod11:;io11e dei noslri ammassi e grmluale per non 
compromell ere l'esilo degli allevament i e d' al tra parte un migliora-
mer1 10 spinto- al massimo ,possibile, cercamlo di isola re dai nostri Ccp· 
pi dei nuovi stipiti di massima produ=io11e in seta . 

Senza en trare in più profon da djscuss ione noi rit eniamo prefe-
riltile il p r imo ind irizzo e il metodo della «media biologia» in ul -
tiJn~1 an;1[i si rappresent a IJ11elio tend ent e e adatto a concen trare nella 
composizione delle generazioni d iscendent i il numero degli individui 
mag:giorme nle adatt i a ll a produz ione della seta. 

n metodo dell e (( pun te)) è invece cliretto a risolvere i] secondo 
aspcllo <lel problema cioè deil 'isolamento d i st ipi ti nuov i ad alt issimit 
pro<luzione. 

Il primo n1eto1lo include dei presup1msti cJj ordi n e genet ico in 
qunnto non esclud e dall a scelta r iprodu llori che per all itu d i11 e gene -
lica siano alli a dare discendent i di alt a produzion e di se t.a , ma in-
clude nello slcsso te111po e con pi li ampia p robabil ità di riu scila un 
presupposto <li ord ine fi siologico, in 11uanto a questi ri produUori n e 
nsso1·ia deg:li altri di all itmlin e genetica med ia, ma di maggiore vi -
;.::or' a funzio nale. menlre il secondo me lodo limita la scelta su.Il e pro· 
pricLì1 genetiche. ma presen ta tutte le incognite di riuscit a degli al -

- 25 -

[evmnent i e di q ualità della sela, riscontrate sia nelle vecchi e espe-
r ie11zc del Coutagne, sia nelle selez ioni Tonon , si:1 infine nei nuovi 
tipi giapponesi. 

METODO DELLE « P UNTE ». 

In lullo il decorso del noslro lavoro abbiamo riscontrato come in 
ogni Cep po si trovinò individui con percentuule di seta nettamente 
superiore a quell a della media del lotto. 11 fenom.eno si è ripresen-
tato nel corren te 1956 (anche secondo le osse rvazioni eseguite presso 
il Centro dal .prof. KoBARI ), dal che si trne la conclusione che esso 
non è di natura transitoria e legato a sole condizioni ili all eva mento. 
ma proprietà insita slahilmen te nell e singole razze in uso. Ecco i r i-
sult ~ti delle determinazioni 1956: 

" Pumc -. di rieehczza in •e ro ( R.S. ) 
.------~- ---------

~ Pumc • cli R. S. I 
Tg 

R, 

Oro AP 

Oro 2<l8 

Pir 

AJh1 

Ceppo 

I 

I 

R. S. 
media gcucrolc 

16.5 

17.2 

15 
l6.2 

l--'"'":=-:'=-"-1-"'·;;·;'"' 
n 21.S 

::: I :::: 
22.s I 

I 
19.S 

23.5 

Su questi dat i abbiamo c011fezionato dell e copp ie u tilizzando ri-
produttor i scel ti come sei:,"Ue: 

Cc1>po 

I 
Maschi Celle eonscn·a1c 

- ---- ---------
Tg 

I 

da20'/oeohrc dn 18,5% e o\1re 

Oro AP 17% IO 
o ro 208 19.S -. 

18 16 
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Gli all evame nti dcl prossimo 1957 daranno i risultati di queste 
noslrc confezion i e di r1ucl le esegui te su più lurga scula dal KoBARJ ; 
risultati e in rigua rdo alla disp ersione o concentramen to in classi di 
ricchezze in se ta e in rigua rdo alla ercditabilitii dei massimi valori 
di essa. 

I CA H.ATTEIH QUM "Tl'rA1'1\'I DEI EOl"R.O LI 1956 PAl\AGONATI AL «CA -

TALOGO». 

Riservan do alla r elaz ion e comp le ti1 i dati nume rici raccolt i ne-
gli mmi precedenti , su fj11elli del 1956 possiamo cominciare a fare il 
pun to , confrontan do la s it1wzione rii oggi con qu ellu dell'epoca di rac-
colla dei Ceppi, ancorchè i metofli di selezione sperimen tali in pre-
parazione dell 'asse tto defi n itivo rlell 'a nno in corso non fossero scevri 
di dife11i. come abbiamo dimostrato in ,precedenza. 

P ESO DEl BOZU:OLI. 

TABELl, A li 

Pe~o medio J\t ediapcsi .McdiaJ>CSi Differenza 
Cc1•110 secondo minimi massimi mass ima 

Catalogo 1956 1956 % - ------ - ---
T, 2.31 2.H 3.02 131 

"' 2.5 2.62 2.83 U3 
2.33 2.82 121 

e,. Sa••o 

I 
2.90 

R, 2.3 2.17 2.48 108 
J.93 2.39 124 

Oro Al' u3 2.16 I 2.38 138 
Oro 208. 2.13 2,08 2,25 106 
O•o Ka rlcn 2.27 

Il.co93? 2.ll 2.26 
Pi ~ 2.16 2 .20 125 
I' 380 2. 15 
Al' li l.N 2.32 133 
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Risulla dalla lahella che in ge11ernle il peso dei bozzoli degli al-
levamenti di Caneva è aumentato iu confronto dei pesi med i llichia· 
rati nel Catalogo (1) . Ba follo eccezione il Bianco imligcno 937 che 
si è mantenuto allo stesso livello o ha suhìto una l ei;gera diminu· 
zione. Hi por taudo :~ perceutuali i pesi assoluti si vede che l'aumento 
non ha pre-sc ntalo un va lore costante per tulli i Ceppi, ma \'ariabil e 
senza alcuna ap,parente norma per le singole razze anche imlipenden · 
temente chi grupj)O al quale appartengono. 

LA QU,\NTIT A" DELL,\ SETA (Q. S.l. 

TABELLA Ili 

1--c_"''_''"_ \ ~:::~: I :~;;f, \ ___ I "~~::~~, ~;:~:~:: i 
T, ·1 U.382 0.·16 I 0.51 133 
ll8 0.•125 0.43 0.•19 115 

0.380 0.49 

• \ 0. 38<1 

11 :::: 

035•1 

I 0.280 

O.z.13 

0.33 0.375 

Gr. &osso 0.4.\ 

mo 

R, 
(1,355 

Oro Al' 
0,37 Oro 208 

Oro Korleu 0,36 

B.co 937 0.31 

0.323 

0.3'10 r 380 . 

Risulta dulla tabella che le quantità assolute lii seta in 9 clei 12 
Ceppi allevati sono au men tat e e in ljualchc caso mollo 11o tevol'.11ent~ , 
in confronto <li quelle del Catalogo (2) . Han no fallo eccez ione il 
Giallo sfti rico R, e i due Bianchi indigeni 937 e P ir. 
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I,,\ ll!CCllEZZ1\ IN SET,\ ( Il. S.) 

'f1\IJEU , 1\ JV 

Ceppo R. S. R S. D i ffcrcuia 
Scrondo C.11aloi::o Allc••.1mc111i 1956 

T , " + ' 
17.6 + 0.6 

16.3 + L7 
Gr. s~sso " "' 16,i - I.i 

16.8 15.·~ - IA 
Oro ~\P , 15.<I JG.5 + u 
Oro 208 16.3 + 09 

OroK11rlo11 M.·~ + 2.l 
Il. GO 937 . 15.5 15.S 
p 380 15.i 15 - O.i 

AP ll 2.'i 

Ri~u l ta dnlla liihella che la ricchezza in scia de .. [i usuali alle-
~'amenlt da ripr~dm1io11e è :mmentala, sebbene fìnura n7orleratamenle 
~1• conf~on r_o der Ca1a logo (l ) in 7 rfoi 12 Ceppi allevati; in 2 e cioè 

1_anco rn_digeno 937 e Bianco Cina P . 380 si è mantenula invaria ta 
e .111 ~· G i~llo s~erico IL giallo sferico Se llianco indigeno P ir è di-
mum.ila .. ~el ?'ia.llo sferico S e Bianco indigeno P ir fa ricchezza in 
~:::: . e cl 11mnu1!a 111 :irmon ia con la d iminuzione della quanlitìi asso-

In alcuni allevarnenti eseguiti con più accurata tecnica nella sede 
~e! Cer'. lro l'aumento, a Jrnrte il caso dell'R,, è s la to ancora più rnani-
esto, come dalla tabella seguente . 
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TABELLA V 

R. S. scco1Ulo Ca1nlogo, allcvnrncnti rìpro•lu>.ionc LllJlJ•i e allev•mcuti Ccmro. 1956 

Si delinea perciò il fenomeno che le variazioni della produzione 
della seta di ra::ze e Ceppi diversi. in 1m comune complesso rh co11di-
::io11i ambienti e d1: 1.n1llC1me11lo 110 11 decorrono in w 1 1111ico e comw1e 
senso ma cliversame111e o in amsegue11za di struttura ereditaria o i11 
co11segue11za di. rli.i:ersa recettività e potere di ada11ame1110 e di rea-
=io11e a co11dizìo11i ambinit:rli .. 

T,UNCll E21lA DELLA BAV,\ l~i l'AN"ABTLE. 

Non ci siamo fi nora occupati della lunghezza dell a hava dipa-
nabile, per qu:rnto agli effe tti della economia della trattura riteniamo 
anche questo u n fattore <li uotevole importanza. 

A parte il fatto che l'au rezzalura del Centro per queste detenni· 
nazioni è del tulio recente e per ora impiegata nello stuclio delle razze 
giapponesi, abbiamo ritenuto necessario di procedere metorficamenle 
nel nostro lavoro, preoccupandoci i11 un primo lempo di. risof.vere il 
problema fo11dame111ale della ricclte::=a in seta, passando successiva· 
mente- alla sperimentazione per la lu nghezza delle bave, la quale pre-
sumibilmente è in d~pemlenza della cruanlilà e ricchezza in seta . Ab-
biamo considernta la probahilìt.à che degli stipiti isolati per maggiorn 
ricchezza in sela possano presenlare il difetto di minore resislenza 
degl i allcvumenli ed ;1hhi;uno quindi 1}rogrammata la sperime.nta-
zione per la lunghezza delle bave q11a11clo simno giimli in sicuro pos-
sesso di. st.ipiti. ricchi. i11 :seta e rii. sicura riusci fa degli allcvame11ti . 
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PRINC!PALJ CONCJ.USIONl. 

r) Si nnunette la r.On\'enienzn <li ,procedere, come d' uso, ad 
prima ccrnila dei lolli di hozzol i fla riprofluzione, jJer elim;inazione 
dello scarto. 

La ecrnila vn 1utta\•ia limitata in m·odo da non alterare il rap-
porto numerico dci .sc.s.si e non eliminare per caratteri apparenti di 
valore àiagno.slir.o duhhio o negativo bozzoli pregevoli per il carat-
tere « qmmlilà di .scia ». 

La selezione defì.nìtiva devei essere eseguita col metodo « ponde-
rale» agli effelli 1lella quanlità e ricchezza in seta. 

2°) D metodo ponderale di selezione per la 11ua11tilI1 e ric-
cchezza in i-eia deve consegu ire due seo,pi: 

A) lcnuio coulo del fono che la forzatura della produzione del-
la scia ol1re certi limiti è accompagnala eia minorala rohus1ezza del-
le larve, da maggiori esigenze cli alle\•amcnlo e ila alt erazioni di strut-
lura della hava, la selezione deve essere misurala nel grado e realiz-
zala p er gradi fino ad un momento e punlo critico nel quale si 
manifestino delli inconvenienli; .selezione cioè nella quale vengono 
utilizzati per riproduzione individui che superino anche di poco la 
media generale in alto fino a quelli di mjaggiore ricchezza in seta (1). 

B) Il secondo scopo è l'isolamento di stipiti di particolare aUi-
t.udine alla pnxluzione rlella sela e la loro in!ro<luzione nell'uso in · 
dustriale quando se ne sia accertala la convenienza per gl i alleva· 
m:enti e la conservazione dei caratteri delle sete classiche. Selezione 
cioè degli individui « d i punta » e confezione di co,ppie fra indivi-
dui equivalenti. 

L. piconJNI • Miglioramento in ~eta dei "ceppi., 
------

I GIALLO Tg. 5 1,..., ~ 

I ... 

"')I .. . \ 
"' 

'", 

" , 

Tw. I 
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TAv. II Don. DIEGO GLORGI 

Allevamenti comparativi, negli stessi ambienti 
di diversi tipi di incrocio di seme bachi giap~onesi 

e nostrani . 1955 

Sebbene una larga osservazione degli allevamenti condotti da· 
gli agricollori e la raccol ta di un grande numero di-campioni di hoz· 
zoli su altrellan le partile di prodou o oltenuto dagli stessi consenta 
u na valulazione di apprezzamento reale dei risultati generali della 
procluzio[le sericola cli una campagna bacologica, Lu\lavia, nel 1955, 
si sono voluli im)rnstare sei gruppi cli allevament i cli i:ncroci diversi 
cli seme hachi, ciascun gru.ppo in condizioni ambientali identiche, al 
fìn e d i accertarne la produzione in bozzoli, il loro rendimento in seta, 
la redditi,,ilà economica, in comparazione fra cli loro. 

Tali allevamenti vennero disposli a cura della Associazione Na-
ziorrnle Bachicoltori e dell'Ufficio Nazionale seme bac\U. 

Per ciascun grnppo venne pro,prozionata la quanti tà di seme da 
allevare alle capacilà degli ainbienti, ecl un bigattino ocl una higattina 
presiedette ai lavori, sou o il controllo di u n Esperto. 

Per un ragguagl io di confronto il ~eme bachi venne contrnisu· 
rato ad unità di 20.000 uovit ciascuna, similmente ai telaini giappo· 

nesi originari. 
I tipi di seme confrontati in ciuesti allevamenti comparalivi fu . 

rono : i 6 tipi di giaJlponesi originari importali nel 1955; i '~ tipi cli 
poliibridi giapponesi (prodotti in Italia con la metodologia giappo · 
nese); i nostri comuni incroci nostrani sia a bozzolo giallo che h ianco. 

Occasion almente si volle anche fare un alle"amento di controllo 
su un tipo di incrocio giapponese riprodotto inter sè, nonch è con al-
cun i ibridi costituenti altrettanti tentativi di ricerca, fra u n incrocio 
giapponese' ed un a razza od incrocio italiano, ibridi che, per ch ia-
rezza cli r iferimento, abbiamo chiamato « Eurasia ». 




